
MA RMO II presidente Baisi,
con Balducci e i certificatori

i E il

Coop a aleader
anche nella tutela

dell'ambiente
LA COOPERATIVA Apua-
na di Vagli è la prima azien-
da attiva del Comprensorio
apuo-versiliese, nel settore
dell'estrazione e lavorazione
dei marmi ornamentali, ad
ottenere le certificazioni am-
bientali Iso 14001:2004 e
Emas, prestigiosi accredita-
menti che dimostrano l'at-
tenzione che l'azienda ripo-
ne nella tutela ambientale
nell'ambito dello svolgimen-
to della propria attività.

«SI TRATTA di un impor-
tante traguardo - spiega il
presidente della Cooperati-
va, Ottavio Baisi - che ha ri-
chiesto grande impegno e de-
dizione. Fin da subito abbia-
mo colto il segnale che prove-
niva dal Pit e abbiamo pensa-
to di muoverci nella direzio-
ne indicata dalla Regione».
Un traguardo che fa diventa-
re la Cooperativa, che con
quasi 70 dipendenti e più di
sessant'anni di attività alle
spalle è una delle imprese sto-
riche del distretto lapideo
apuo-versiliese, un punto di
riferimento nel settore e con-
ferma la particolare attenzio-
ne dell'azienda nei confronti
dell'ambiente e delle temati-
che legate all'ecosostenibili-
tà. «La Cooperativa era già a
norma su tutti gli aspetti pre-
si in considerazione per otte-
nere la certificazione - spie-
ga il responsabile aziendale
per la qualità, Lorenzo Bal-
ducci - ma è stato doveroso
dimostrarlo anche sotto
l'aspetto documentale».

LA COOPERATIVA an-
nuncia anche di voler ridur-
re la quantità di marmo
estratto dalle montagne di
Vagli Sotto , «cercando però
di valorizzare i nostri mate-
riali più pregiati - precisa
Baisi - Solo in questo modo
sarà possibile tutelare lo sti-
pendio ai nostri lavoratori
ed anche ai loro figli». Ma
non è finita qui perchè
l'azienda sta anche program-
mando un importante piano
di investimenti che permette-
rà di implementare , con mac-
chinari all'avanguardia, le at-
tuali tecnologie estrattive.
«Grazie a questi macchinari
- conclude Baisi - prevedia-
mo un abbattimento di oltre
il 50% delle polveri derivanti
dalla lavorazione del mar-
mo».

Dino Magistre
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